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Un liiimara arralrato CanfailmUO. 

ài vendè Ul'ldicòiil, alla oaifolorla Bar-
dtuco a pfemo 1 ptiniipali tatiaciia!. 

(iiostrèi «orVfspondénJiii) 
.,.• ....ROBA.'iemsrio; 

> InfelioìBslmo ia'il diaodr^ò del Ulbi-
'Stro del Teioro, ptonnnoiato ieri alla 
Caiaerai.' • :"". • •"•• ' 

l'deptttati ' Soiliiiiici/iPrIiletti; ' Efiéna, 
il'primo hmlcb'del Mìitl'dferà/il 's'o'ooiido 
di é8trem&<'d«3tra|'C'd'Il tWjs&''di dè'iìtro, 

•e éèmpwî temI^arlitó, ditdostri'ronb'tjhin-
Tamaute quale sia la vera condizione 
finanziari»,.,..,. ... ., 

Qmmetto. atadloaamente di oillàrs i 
djaqorai ;di xl^patati'dall'cfppòsiziotie. Il 
Sonnloo jlia-lain)0)akmétité provato no 
disavABilo di' 65 milloaf, e' pi-op'òs6 di 
aoBtietseTS la ipMa di SO'milióbl per 

" cdstriJzionf' feS'rovlàrfé, ifaoaDdo nuovi 
debftl; di fare 15 milioai di economie' 
Bul'bilatvpia.jlalla guerra; e ni coprire 

' i reddpi'-'ÌJOifltìiliani cdn tlnove imposte. 
Questo t̂'oĝ Km'àia dell"òu'. Sonitino, 

prdî i ^ (ionia quello del Minìateto abbia 
(iomplotWii>énte tiililo, 
. L'oo. Ellena, dimostri che lo abilan-

' ciò erb'Hooorà magglore'dt (i'iietlo iiidi-
ojto dall'ou. SonniuD, e ai astenne dal 
suggerir^ i rimeSì; "di'tìoiuio giuatamente 
che li attendeva dal Governo. 

L'on. Prinetti, richiamò il Uiniatero 
del Tesoro a dichiariitii, se aooattava 
il programitaa del'Soniiiao nella parte 
ohe'ai rifurivli a nuove inìpoate, nel qual 
oàjió' avrebbe votato contro 11 Ministero. 

Iio «tesso Arbib, che parlò in (avore, 
eccita il Ministero a ricorrere ad nn 
provvedimento efficace, cioè a nuo.ve 
imposta;- . .'•' •' 
.'Il'MinisiS'o del. Tesoro, si'limilo a 

dichiarare' ohe il deflèil è minoro di 
quelW! dègli'^'aDiii' precedenti. E come 
potrebbe e^iaere,altrimenti? Con ào mi­
lióni di Imposta del CaleAaceio, con-60 
milioni di ferrotìei' aoapose', ootì''10 mi­
lioni di maggior Imposta sui fabbricati, 
oertameittH che il de/ìeit è diminuitoj 
raa'ano()l"a ausaiàto, e per somma tagguarr 
devoléj'ed'f qnesiio coma si provvede? 
Con altre indeterminate eoonoioie, per­
chè il MinÌ9tno.'diss6'Oheaanu possibili, 
ora che Parlamento e Paese sono edu­
cali ell(J oo()nomie;, e colla spe!an!i& di 
aumenti Ttella produzione agricola e di 
mnggi()r esportazione all'estero dei rela­
tivi ]i>r(jd()ttr,' 'basaildosi anche sulle 
oaportaziono delle ova. 

•Ntrlla Idisse di più, tranne molte 
uhlaóohiorbv"' ';,' '''. 

É- qui cado la parola al Popolo Rò' 
mdn'o, senliiìjfioiosó,' mandandovi il suo 
artteiio' di';*Jndosai'oggi!"6" •î ii'i'"''!''" 
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—( dal francese ) •— 

A tale spettacolo ei diede un grid(ì 
acuto. 

~ •&mjU(i,-disse Eeniy, io ho ri(̂ e: 
v ' a 'la .-pallai ina essa è salva. 

Ire sioarj si avventarono sopra Buspy 
ne! punto,in' oaj egli' ai volgeva. Saint-
Luo passiS fra lui ed i tre: uno di que­
sti cadde a terra. 

Gli altri due indietreggiarono. 
— Saint Lnc! disié Bussy, deh! per 

quella che- tu ami, ah, salva Dianal 
— Ma tu f... . ' 
— Io sono tìniiioino, ' ,': 
Saint-Luo si slanciò verso la doiina 

già riazatasi sulle ginocchia, la pigliò 
ira le sue braccia e con essa (jiaparve 
dalla porti. ' ' 

— A me! a me quelli della scalai 
Btrlllò II capo-caccia. 

— Ah, soelleratol ah, vile!... conti­
nuò Bussy. 

Monsoreau si rifugiò dietro a'suoi. 

Vedete che mi sono appoggiato a 
deputati ministeriali, od a gioruiU be­
nevoli pel Miuiatero. 

Quale sacA il prossima voto? É quasi 
eî iuro ohe il Ministero avcA, unii maggio­
ranza, 'ina ne sortirà ad ogni modo 
molto scosso. 

Ecco ora l'articolo del Popolo Romano 
di mercoledì, a! quale accenna li nostro 
cnt'rispandente : 

« Ieri l'on. ministro dal Tesoro ha ri­
sposto ai vari oratori ed ha esposto i 
propositi del Governo sull'indirizzo che 
intende proseguire per ragglngere l'as­
setto della flnAuza, Ci dispiace II dirlo, 
ima la voce del cantar fu alquanto Roca, 

Sppure i! tema ai prestava ad una 
splendida orazione, tanto pia che, per 
quanto si riferisoe ai risultati dell'e-
seroizio in corso, quelli sui quali doveva 
aggirarci, e. contenersi la responsabilità 

;-dei Ministero 6 molto relativa. 
Si può discutere : del modo e della 

qualità dalle economie, si può mettere 
in dubbio la efficacia di taluni provve-
dimonti, raUazzonati alla meglio, ma è 
iudisoutlbile ohe delle economie se ne 
sono fatte, a che una ventina di milioni 
piìr l'avvenire si ricaveranno dalle nuove 
tasse: onde se le entrato sono riusoite 
deficienti di fronte alla previsioni, la 
colpa è più delle cose, che degli'uo­
mini. 

Il torto degli uomini, e cioè dei Mi­
nistri,, coma dei membri, della Giunta 
generalo, del .bilancio, può esser quello 
di avare delle viste piuttosto rosee, e di 
nonessere troppo peaslmiati. Cuori kata- ) 

.pre giovani ! " 
Sui iSaultati adunque .del bilancio d'as-

atamento, la difesa dèi lAinistero non 
era difficile: ma dovali discorso dell'oli. 
Lazzatti ci è sembrato negativo, è sul 
propositi per l'avvenire. 

Circa i provvedimenti, coi quali il 
Ministero intende saldare il depoit del 
presente esercizio, ne sappiamo quanto 
prima,- oirca il modo di far fronte alle 
nuove spese, ormai certe, pel bilauoio 
della guerra, segreto assoluto; circa i 
provvediinenli pel bilancio prossimo, 
ministero impenetrabile. 

La sola novità che abbiamo appresa 
6 questa, che l'on. Iiuzzàiti vuol man­
tenere ad ogni costo le spese ferrovia­
rie come parto integrante del bilancio, e 
farvi fronte ooll'entrata ordinaria, pre­
ferendo di provvedere a 30 milioni di 
defioit, anzichò a trenta milioni di fer. 
rovie — come se la zuppa non - f'sse 
pan bagnalo, come se il trovare 30 mi­
lioni per un bisogno, anziché per un 
altro, non si risolvesse sempre nel fare 
un debito. . • • 

Ii| quanto al cambio, i'on. Luzzatti 
ha detto che il Tesoro sta arpiando le 
batterio in .difesa, e sta bene, 

Ieri Intanto il .cambio à,salito a 4,76, 
e la rendita, per far onore al suo di-
aqp̂ 'so, ha perduto quasi un punto, 

Sperìapio ..ohp,' queste batterie, non, 
con^ietjijjo nelfare la; moiieta, diviaig-
riaria"(J'àrgeii£o (Sol mljel o'con argento 

B(issy tirò un reveaoione e diede un 
colpo di pianta; col primo spaccò una 
testa alla tempia, coll'altro bucò un 
pot.to, è dieso; 

— Ah! cosi presto si sgombrai 
Indi tornò nel suo trinceramento. 
— Fuggite, patirono! diceva Kemy. 
— Io fuggire! dinanzi a tali assas­

sini ! 
E il gentiluomo chinandosi verso il 

dottore seguitava: 
— È d'uopo che Diana s'involi di 

qui.,., ma tu, che hai ?... 
— Badate! lo interuppe le llaudoin, 

badate I 
Infatti quattro uomini orano accorai 

ftll'uaoio delia scala. Bussy si . trovava 
circuito da ambo i luti. 

Ma egli aveva un soli? pensiero, e ri­
peteva: 

— E Diana? e Diana? 
E senza perdere lin momento si sca­

gliò sn quei quattro. Colti all'improv-
viao, di essi, caddero -.«no ferito, uno 
morto..,, , 

Ma perchè Monsor^au si avanzava, 
egli si trasse dietro alla sua barriera, 

— Tirate i chiavistelli! ordinò Mon-
soreau, girate le chiavi I Io abbiamo, è 
nostro!... 

In quel mentre per un ultimo sfarzo 
lo Haudoiu erasi trascinato sino davanti 
a Bussy. 

Vi fu un iatanta di pausa. 
Bussy, con le gambe che gli si pie-

ai disotto del titolo normale, espediente 
ohe i giornuli francesi hanno,già messo 
in burletta e che riuscirobiie più per­
nicioso che utile al credito, tsoms certi 
altri espedienti nel quali si perde spesso 
la mente immaginosa dall'aq; Ijnzzutti. 

Del resto il voto d'oggi ojie dovebbe 
essere aperto, giacche l'abn.eare dell'ec­
cezione dello scrutinio segreto finisce 
per destituire la Camera di' ogni pre­
stigio, riuscirà di osrto favorevole al 
ministero, poicihà manca la vera ragione 
di non orisi, ma sarà un .voto di tnl-
leranza, che non aggiungerà nò forza, 
nò prestigio al (Toverno, • quindi non 
modi&oherà di una linea la situazione 
parlamentare. • 

NEL PAESE i m E ÒROCIATE 

(dallo Gaaselta Piemontese) 

. Il più recente viaggio là Terra iSanta 
lo ha fatto un senatore, senza muoversi 
dalla biblioteca di Palazzo Madama. 

L'ampia testa quadra di Fedele Lam-
peitico pare coslr'iiita apposta per ao-
coghere le questioni difficili e compii-
cute, per agitarle a ruininario con pa­
ziente analisi. Egli ò un Minotauro che, 
dopo aver divorato i problemi e averli 
rimasticati sotto tutti gli aspetti, nìTro 
lui stesso alle menti smarrite il filo por 
uscire dal labirinto. 

Ma prima d'uscire, vale la pena di 
trattenersi un poco e guardarsi intorno: 
l'ambiente è oscuro? ebbene, il Lam-
pertico ci presta I suoi occhi, i quali 
sanno vedere anche nelle tenebre. 

11 suo opuscolo sul Prolelloralo in 
Oricfiie fu provocato,dal Consiglio del-

'l!Aasooiazi()ne per i tàisaionari italiani 
nella'riuni()ne del gennaio 1891 a Mi-
IDUO, e spiega moUo .bene le condizioni 
del diritto inlerna'zT(̂ Ì!aie in quei pa.esi. 

« Nelle relazioni fra i popoli sorgono 
pericoli dalle idee indeterminate.,.. Il 
solo supporre in un altro Stato uà pre­
dominio che ci costituisci in una Inferio­
rità di diritto è cagione di sospetti, di 
prevenzioni, di irraquieiudins. Sì,' ò 
la coscienza del'diritto che ci preserva 
dalle esagerazoni, e col darci la sicurezza 
ci dà anche li tranquillità». Ecco una 
unghiata leonina; specialmente se si pos­
siede la forza per far valore il diritto 
di CUI si ha coscienza, 

* 
Dall'ultimu crooiita sono passati dei 

secoli; e ne sono passati, anche da 
quando no irieruante fiorentino spediva 
in Terra Santa du^ galoo per avere le 
misure esatte del Santo Sepolcro ; e an­
che da .allora che ei accreditava la leg­
genda secondo la quale Furdinando I, 
granduca di Toscana, faceva costruire 
la sontuosa Cappella dei Principi per 
collocarvi il Santo Sepolcro autentico 
promessogli da un emiro. 

Sono passati dei secoli, eppure l'in­
teresse dei cristiani per quel paese dove 
non hanno altri inteiessi fuor che ' lo' 
sacre memorie, non è svanito; c'è an­
cora un vivo sentimento di venerazione 
e di poesia Internazionale per il teatro 
dove si svolse l'Evangelo; come terra 

gavano, il corpo appoggiato alla mu­
raglia, il braccio ricurvo, stesa la punta, 
si diede'intorno uu rapido sguardo. 

Setto uommi orano dislesi al suolo; 
nove rimanevano in piedi, 

r E li contò cogli occhi. 
Ma scorgendo a brillare novo apade, 

udendo Munaoreuu incoragg ara i suoi, 
sentendosi scivolare i piedi nel sangue, 
qual valoroso ohe mai non ave» saputo 
che si fosso il timore, vide come l'im­
magine della morte rizzarsi in fondo 
alla stanza e chlamirlo col suo truce 
sorriso. 

— .Di novo, disse, ne aramazzerò 
bene ancora ciique, ma gli altri quat­
tro auimazì̂ aranno me. Mi restano forze 
per dieci minuti di combattimento, or 
vial si faccia nei dieci minuti ciò che 
non fece uè farà giammai verun'uoinol 

E soìoltoai il mantello, col quale si 
avvalse il braccio manco alla guisa di 
uno scudo, saltò in mezzo alla camera, 
quasi fiisse indegno della sua fama il 

•pugnare di più al coperto. 
Colà incontro uu gruppo, in cui la 

sua spada adrucoiolò come una vipera 
nel suo oovo; tre volto vide un vacuo 
e vi allungò il braccio; tre volto udì 
stridere il cuojo delle corazze o qnello 
del giustacuore, ed altrettante volle un 
filo di sangue tepido gli colò fino sulla 
mano diritta dalla scanalatura della 
lama. 

Intanto aveva parate venti botte di 

del Calvario e della croce divinlzzButi 
il dolore, esso esercita un (ascino an­
che più irresistibile che sotto l'aspetto 
isrnelitto di Terra promessa. 

Strano destino; il concetto cardinale 
dal Vangelo A pace, sospiro dei odori 
a dai congressi, eppure H terra del 
Vangelo appare quasi un pomo di di­
scordia fr.i i credenti al 'vangelo. Le 
discordie impedirono ohe la Gernsalatnmo 
conquistata rim.inesse liberata o' non 
ritornasse perduta : e forse fu provvi-
danzlalo che il dominio definitivo re­
stasse' ai musa'maui, perchè non si va-
dessero- di^p'atàte fra cristiani con 
guerra '^#j)'etae',Ié' b̂t.lii santificate dai 
passr dol'.Èedantoré. Il turoo vi fun­
ziona .come'geudifrme'neutrali).'' ' 

Non'p(}t!Sndo'"diàJ'ut'(r3Ì il domìnio, I 
cristiani, si,'disp'iltànó, iuTerira Santa la 
protezia'n'e,,la ouatodia, il godimento, 
quella, fcazloni di diritto poaseasoriu che 
la deoad^tfél'dell'Ihipéto ottu'^àiìo alò 
lasciata fllMlipara,', _'̂ ," , . .,, 

Lo spèlt'aoolo è oàrioso; i greoi sci­
smatici sono gelosi dei latini cattolici; 
di questi la Franiiia pretende atteggiarsi 
a campione, come di,quelli la Bussia; 
e neppure l'alleanza preconizzata tra 
russi e francesi potrà produrre l'unione 
eccleaiaatica jgreco-Utina, nonoataata le 
proclazioni effimere di concilii antiquati 
e i sogni contemporanei dì monsignor 
Stroasmayer, , 

« * 
S irebbe fondato in diritto un pro­

tettorato frauDe'ie sui 'cattolici lìi 0 -
riente ? • ' 

Eccv) la questiona trattata dal Lim-
I pertico, colla storia e colla diplomatica 
: alla mano: ne vico fuori solidamente 

dimostMto che le capitulaziooi e ^iitti 
gli altri privilegi aciiordati in.divèrso 
opache, in diverse'fórma dai Governi 
musulmani, non ebbero inai pir nessuna 
nazione cristian.i oarattern esclusiva. 

, Il trattato di Parigi del 1856, gli ac­
cordi per la riformi giudiziaria del 
1874 in Egitto, i trattati del Rngiia 
d'Ita'ia, tutto concorre a stabilirò pri­
vilegi di diritto comune, ciò che il Lam-
pertiO'i (Imitandola moda milanese delU 
nomenclatura greca chiama isopolizia 
europea in Oriente. 

1 diritti acquisiti di cai la Francia 
fece riserva nel trattalo di Berlino del 
1878, e ohe si fondano eulle capitola­
zioni del 1740, ai riducono ad eserci-

j tare il patronato dei cattolici appar-
l tenenti a nazionalità che don 'hanno 
' rappresentanza diplomatica nè'douso-
' laro presso la Turchia, e ben inteso 

purché esso patronato venga accolto 
e richiesto. 

Infatti chi potrebbe ammettere una 
clientela forzosa fu'jri'ohe nel rapporto 
da suddito a sovrano? '' ' 

Simili patronati ebbero" In" diversi 
tempi la Bapubblica di 'Venezia, il re 
di Napoli, il re di Spagna, l'imperatore 
austriaco, il re di Portogallo, il re di 
Polonia. 

.».., . ', . « « 
Ciò risulta dalla grande storia : m̂a 

è più interessante la piccola storia delle 

taglio e di punta coi braccio sinistro, 
Il suo mantello era ridotto in pezzi,. 

Si cangiò la tattica degli assassini, 
inìraudo cadere due di loro e fatai iu-
dletro il terzo; essi rinuiiziarolio ad a-
doperare la' spada ; alc'nni piombavano 
addosso a lui a colpi di ca[cia di fucile, 
altri gli tirarono oón lo pist'ólo di cui 
non si erano ancora serviti, e di ch'egli 
ebbe la destrezza di scansare le palle 
ora gettandosi da parte ed ora abbas­
sandosi. In quell'ora euprema tutto 
l'esser suo si moitipìicava, perocché non 
solo vedeva, udiva ad agiva, ma anche 
quasi indovinava il più improvviso ed 
occulto pensiero liei nemici. Insomma 
Bussy era in uno di quei momenti nei 
quali la creatura giunge all'npioe della 
perfezione; era meno ohe un nume, poi­
ché mortale, ma certamente ,più assai 
che d' un uomo. , ,. -

Allora riUettè ohe l'uooidere Monso-
reau pori'eb.bo fine alla pugna, o lo 
coicò cogli òcchi fra' suoi assassini, ma 
colui, tanto quieto quanto Buaay era e-
saliato, caricava le pistola da' suoi 
sgherri, e prendendolo d-\lle lor mani 
bell'o all'ardine, le aparava mantenen-
(ìosi nascosto dietro a' suoi spadaccini. 

Peraltro era cosa facile per Bussy il 
farai adito fra questi; si scagliò' in 
mezzo a loro, onde essi traendnsi da 
banda, ai si trovò faccia a faccia col 
cacoiator. maggiore. 

Moosoreau appunto aveva pronta una 

rivalità cristiana'^ _OE)ttalìoh îb. Terra 
Santa. ', ,, , , -i 

Nel 1B22 un sultano .iii^arlaio.ipausò 
un monento di distruggere addirittura 
il Santo Sepolcro, ma pqi, si contentò 
'di farlo muraco; e uontaddò. ad.,,ésaoce 
riaperto: i turchi compresero ol;e po­
tevano cavarne profitto vandend^iuo la 
flustòdia ed il culto ai greci, a,\, Jiitinl, 
ai copti, agli armoni, ai oaUotici,. agli 
sOismatloi.". , . I ,< . 

Per i cattolici si può, dire.ohe il go* 
verno dei Luoghi Santi ,Eiii.a àto to ^^mpre 
in màiio del' frati fraoceaoàni a in ispaoie 
ài cosi detti oismonUni, qs.sia delle pro­
vincia italiane, a più .'.par^'aoiacmante 
ai Minori "Osservanti ltal)ani.. TTii po' 
alla ,voltii' fii ammesso che la ciirlcne 
di alcuni'(ionyénti foas,ei;p .af^date.ad 
oltramont'pn'i: ma' restò ,C(|3tattte la,tra­
dizione ohe il Custode ài T'erra Santa 
fossa un frauoescauo d'Italia. E fino 
al t'énipi nostri non vi arano in Pale­
stina altri atabllimenti religiosi batto-
lloi^fuo,r| tjî s |fi; î̂ ,̂ soaBi.'jsVt..:. .' 

'l'frànoéscàni restarono sul terrena 
iibl)andoaaiu,.4all« .ecpoìateii'easl btteu-
nero, coli,'aiiita del reali dii Napolr, dai 
sultani li,ppsesa3o,paai&oa.dei'prlnaiiiBli 
Iju.oghi .Santi; aaai dai v^nazianii la re-

,^i(Ìenza a. Ci prò; essi pensioni abniiedal 
,ra d'Inghilterra; essi < raccolseiro nel 
mondo cattolipp.lo elen^oameper jnezzo 

..dei Ipro CpmmissarialidiitTerya'Santa; 
essi ivi opmprarono «fsibbriaarouo oAu-
vanti, chiese e .cappelle, santuari edo-
apizi. La .ottsiodia loro./si: eetandeva in 
tutto il Lavante, dave'pa»iadono.48 i-
stituti: la. giuriediziona. In oura ls.g:e-
stiune di lutti gli ioteraast aattollol in 
quello parti era la mano loro. Era giusta 
che gnvgrnasserQ, oiò.che oteatOf man­
tenuto e difeso. ' . , • • , < : . 

'• Nel'1847. ftì ristlibilito da Pin.JS il 
patriarcato, cod.residenzaaGlorasalemme: 
^a allora pomlnoiò in Terra <Sitpta'l'.im-
inigraziona di. altre, vecchie , e-nuove 
Congregazioui religioae; qr sono-venti; 
di ,ques(e,li,anno,provenienza sjcarattera 
francese le seguenti : i Padri é le Suore 
di Nostra ,JPonna-di.Sion'. (istitnltiidnl-
l'éx.israelita p., Katisboune),'! la< mona­
che (li Nazareth .(casa. madre> pressa 
Lio?e), i.Fréres des ìloalesi Chrétien-
nes, l.e Claf.isse di .Paray-le-Monial\i lo 
Oatmalitane de! Pater,-x Padri-iel-
l Assunnione i Père^. Blatws iia\ htWU 
fsoaa Lavigerie./Soltanto, questi ultimi 
hanno colà la basilica di.Sant'Anna, i 
santuari dell». Concezione a della.Na­
tività, nna scuola apostolica, un gran 
seminario pei greci catiolioi, il santua­
rio dellii; Visaina'probatibti' a quello 
del Credo, fondato dalla prinoipesaa Jlja-
tourd'Auverga».. • • , ' 

.E evideute .che la Francia applica 
cop ,pai;tioolara successo in Palestina la 
sua politica di,.conquistare:!quanto più 
è posaibìla di iiìflueuza sulle >coste del 
Mediterraneo, aiutandoai colle istituzioni 
cattoliche: missionari, frati e monache 
preparano per lei il terrena e 1» assi­
curano il favore dalla santa Sade. 

Lo stata di cose creata in questi ai­
timi .quaraut'anni. ha già prodotta in 

pistola, prese di mira a B,Li8sy o la sca­
ricò contro di. lui. 

La palla a'imbatto nella lama.della 
spada e la troncò a sei poUioi più su 
dell' impugnatura. 

— Disarmato I ĝ 'iî ò Mouaoreau.' 
Buasy indiotreggl'ando di un passo 

raccolse la lama spezzota, ed iu meno 
di un minuto secondo se la fermò-al 
pugno col ano fazzoletto. ,, •-, 

E ricominciò di nuovo la batteiglia, 
presentando il prodigiosa spettacolo 
di un aomo naaai inerme, ma ' ^nobb 
quasi senza firite, che ne spaventava 
altri sei bene armati e ai fortijiitva, iiu 
baluardo di dieci Ojidavarì. .. 

Ricominciò la ' lotta',, e. dlvenua, più 
che mai terribile, .mentre le, genti di 
Monioreàu s'avventavano sopra Bussy, 
e Monsoreaa accorgendosi cua essa coir-
cava sul suole) un'arme qualun(|ne. ti-, 
rava a sé tutta quante ne potava rag­
giungere. 

Bussy èra circiindato,da ogni lato;, 
il trouoiina della siia spada rotto, spun­
tato', vacillava nella di lui mano; la 
stanchezza incoinlnciava a intorpidirgli 
il braccio; ei fA guardava intornu.... ed 
ecco uno dei caduti somivivo rizzarsi 
sulle ginocchia e porgli nella deatra 
una lunga draghinassa. 

Il caduto era Uemy, di cui l'ultimo 
eforzo era un atto di zelo, di divozione. 

(Continua, 



1 L FRIULI 

Terra Santa nn vivo oontrasto di in-
Uueuzo fra i cattolioi: e dai contrasti 
iioesonu sorgere facilmente i. coufiitti, 
m aggiunta a ciuelli gi i periodici fra 
oattolioi e sciamatìoi, tra i diversi riti, 
e dei oristiani coi muaalmanl. 

E qui, couoinderido, il Lampertico 
invoca un preventivo QuOS ego da parte 
della Santa Sede: per togliere dì mezzo 
le ambizioni del preteso patronato fran­
cese, egli vorrebbe, che, approfittando 
del diritto comanf, il Pontenoo etubi-
liese in Terra Santa nna proprie diretta 
rappteseotanxa diplomatica. Questa do­
vrebbe tutelare gli istituti cattolioi a-
ventr carattere internazionale, come re­
sta a ciascun Clovecuo la tutela dello 
istiiuzloni di carattere nazionale. 

Il comole de Propaganda Fide po­
trebbe contare sull'appoggio di tutte lo 
Potenze ohe hanno sudditi cattolici. 

Ma dopo quello ohe abbiamo voluto 
opererei dal Valicano a Cartagine, non 
è pure da stare in. gnai;dia contro un 
eventuale' console pontificio de Propa-
ganda Oalliaì 

Paro che lo stesso Lampertico ne 
dubiti, poiché dice: > Un rappresen­
tante proprio della Hanta Sede non a-
dombrerà oliiccheaaia quando non vi si 
vegga piuUoslo il rappresentante del 
f altra Polenta. • 

Ad ogni mòdo il viaggio mentalo j 
dell'onorevole senatore avrà sempre sor 
Vito a mettere in chiaro fatti che si a-
vrehbe torto dì discononoére e diritti 
che si avrebbe torto di credere cantra-
varai. 

0. Uarootti 

I SOVRANI IN INGHILTERRA 

iiii hanno i seguenti' precisi partico­
lari intorno a! progettato viaggio dei 
Reali d'Italia in Inghilterra,' 
• «Il viaggio offattuerassi per maro, 
I Beali si imbaroheraano a Napoli scor­
tati dalla nostra squadra cui unirassi 
a Gibilterra quella inglese, 

• A. I/oudcB tulli chiedonai perchè, 
dal momento ohe i l viaggio Astato sta­
to stabilito, non si annunci nffìoialmente, 

« Diceva a questo proposito un depu­
tato: Perchè si serba tanto mistero? 
Umberto noii i mica lo czar da richie­
dere tante precauzioni quando viaggi I 
Tante Vooi contradditorie oòminciuno 
poi a produrre un cattivo effetto nel 
pubblico. Potale assiourara ì vostri con­
cittadini cho se re Umberto visiterà, 
l'Inghilterra sarà accolto fra noi come 
nessun- sovrana estero lo fu mai. 

?bx quanto consta la vera ragione di 
tanta reticenza' trovasi nel fatto che la 
regina Vittoria desidera che la visita 
coincida cogli sponsali del Principe Gior­
gio di (Galles' il cut fìdanzamcnto an-
nuneieraeai.probabilmente nel prossimo 
maggio nella ricorrenza delle nozze 
d'oro dei sovrani danesi, 

< In occasione degli sponsali del prlu-
«ipe (ìllorgid si annnncierebbe 11 fidan­
zamento del Principe di Napoli con 
una principessa inglése nipote della Re­
gina la cui mano i Sovrani d'Italia re­
causi a chiedere espressamente in In­
ghilterra a nome del figlio. 

Le atrocità della superstizióne 

Telegrafano da Kazani (llnssia): 
Due tartari, certi Salfaine, padre o 

figlio, hanno uccisa uqa (aaoialla.di li 
anni a ne hanuo maogiato il cuore e 
il fegato crudi! 

Tale spaventevole delitto è stato dai 
due tartari commesso dietro consiglio 
del •mullah ( prete i maomettano ), per 
isconginrare le malattie e le disgrazie. 

Si atenta a credere ad uua simile 
atrocità; ma par troppo essa è stata 
commessa o i tribunali hanno dovuto 
occuparsene. 

I aue mostri sono slati condannati a 
Vi anni di lavori forzati, ciascuno, nelle 
minìete della Siber.a. 

CALEIDOSCOPIO 
Padre Agostino avvelenato. 
Il predicatore ohe, malgrado le voci 

e le dimostrazioni tatto d«i suoi plagi 
oratori!, sta ora suscitando furore a Na­
poli, può dire di averla scampata bolla... 
se è vera, 

« L'altre! mattina — narra 11 Piccolo — 
come al solito, il converso dol convento 
di S. M, la Nuova, dove egli alloggia — 
nn bel tipo di distratto, a nome fra 
Ginepro — nel preparargli il orile, in­
vece della polvere dell'aromatico seme, 
mise in fusione una quantità di tabacco 
rapato. 

Il predicatore, assorto forse nel tema 
prediletto della predio-adi atumaue,re-
eistenza della divina provvidenza, non 
badò all'odore della bevanda appre­
stategli, e mandò giù alcuni sorsi, ma 
non potò conlinupre e cadde iu iaveni-
mento. 

Il convento è stato messo a rumore: 

sono accorsi 11 padre Samuele od altri 
frati, e dopo le più sollecite cuce, Padre 
Agostino si è rimesso, ed ha potato 
fare la sua terza predica, t :... 

Se é vera, abbiamo detto, perchè 
quel tabacco snambiatu per catte odora 
maledettamente, (li.,., rea/ame, di.... pol­
vere gettata negli occhi ai dovuti I 

Ifilgsofia spicciola, 
Se ci ai domandasse qual è la più 

belili età della vita, iion snptemm<i dav­
vero cosa rispondere, L'infanzia ignora 
la suÊ  felicità; la giovinezza aspetta ; 
la virilità o dispera, o combatta; la 
vecchiaia ricorda. Pero.ò la vita dell'uo­
mo per noi altro non & se non un con­
tinuo sogno, che cambia soggetto oul 
cambiare degli anni. La mone ne è lo 
svegliarsi. 

Pure, se l'uomo scevro di colpe e 
di memorie tristi, potesse serenamente 
aspettarla, crediamo che si troverebbe 
nella vecchiaia quel liposo concesso so-
Ifim'.nte alla tomba. 

X 
I versi. 

Unica speme 
0 aognl mtezzuti da U mento , 

a lungo, ardontoinents, 
(ia (inai venite oconoacìuti mondi ' 

- ^ ..CCBI tiut'i 0 l̂otìoudiy 
0 CODIO io me, al privo.di speranza, 

motteto Itela stanza f 
Voi, Rienire l'ali il temilo assidilo batte, 

• ' ' VOI eoli non'ablialto : 
voi ohe ne'trlati ossi do la vita 

sempre mi date aita. ' ., 
Bontà ohe non -accoglìo il mondo insano, 

in voi non cerco invano: 
mejOui do *l bello pungo ardente sete, 

;•:.; voi: soli, soccorrete 
Sempro per voi s'allieti <il mio pensiero '• , 

null'altfo io chioclo o spero. 
X 

La data storica, 
18 marzo (1818). Scoppia in Milano 

la rivoluzione conogoiuta sotto il nomo 
glorióso delle Cinque Giornale. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Pare, operare, opporsi agli eventi, 

vincerli, essere vinto, sta qui tutta la 
gioia e la salute degli uomini. 

, X 
La sfinge. Monoverbo, 

GGuo 
Spiegiizionedel JVIonovetbo precedente: 

TRAMITE 
X 

Por finire. 
Bricciche, quaresimali. 
— Perchè Esaù cedette la primoga-

nitura per le lenti ì 
— Perchè non ci vedeva dalla fame. 

Penna e Forbici, 

DALLA PROVINCIA 
O n a e o r r l s p o n i l o u z a d n A .r -

t e g l i a ci è giunta oggi troppo tardi, 
peroni dobbiamo rimaiidarna la pnbbli-
oaziooe a domani. 

V u l l i n i e n t u , Il Tribunale di U-
dine ha dichiarato il fallimento di Fa­
biano Filaferro di Cividale. 

Nominò a ca::atoce provvisorio l'avv. 
Poilis'di Cividale. 

Fissò il giorno 28 corr. per la riu­
nione dei oreditori. 

Stabili il termine di trant gi orni 
per la dichiarazione dei orediti. 

Detormiaò ohe nel giiiua 11 riii.le 
p. V. venga chiuso il verbale di veri­
ficazione dei crediti. 

A Federico Fellsi-
Avevi un angelo, il cirlo geloso del 

tuo bene volle chiamarlo a sé. Povera 
Fedi-rioo, povera la tua compagna avolo 
ragione di piangere la vostra 

IKIonorn. 
Scienza medica, ail^zione di parenti, 

dimostrazione degli amici al vostro cor­
doglio nulla valsero a salvarla. Ora 6 
tra le sfora cUerubiue e di !ù vi manda 
il sorriso e la speranza, 

l'outabba, IO mu'io 1332, 

Ctcmenle Argentini 

GRONAGAmADINA 
V e l c t i r a n i m a r e a l e . Alle feli­

citazioni inviate dal Sindaco a S. M., 
nella ricorrenza del 14 marzo, venne 
risposto Gol̂ êgnonte telegramma: 

« Sindaco di Udine. 
. sSua Maealii il Re, la ringrazia vi-

> vamente di essersi resa inlerprete degli 
« alTsttuosi auguri di questa patriottica 
• ciltà, nella ricorrenza dell' augusto 
< compleanno. 

• Ministro Visone ' 

€>on»igUo C i in i i iHuIo , Il Con­
siglio comnnale ù convocato pel giorno 
di martedì 29 marzo corieutj allo ore 
una pom. 

tu tale 03Casione verrà estratto il 
qu'rto dei Cousiglicci dn surrogarsi iiaìle 
prossime elezioni, nm anziché otto nomi 
ne verranuo estratti cinque, essendo 
cessati dalla carica per morte, di Capo-
riacco, Chiup e da Oirolami. 

I l l u o r c M t o <ll I e r i u q u e l l o 
U'OKIEII» Il mercato di ieri, come ab­
biamo fatto celino, era molto animato 
e si fecero parecchi affari, però c>in 
prezzi iu rialzo. 

Il meicato d'oggi è abbastanza ani­
mato e vi è tendenza a q̂ nalch>! ribasso 
nei prezzi. All'ora in cui scriviomo, vi 
sono.300 buoi, 6&0 vacche, 37Uvitolll, 
60 cavalli e pochi asini. 

C n n o o r s o i \ l Kieigntft C e r n a -
xuia A tutto il giorno Ib aprile p. v., 
è aporto un posto gratuito nell'Istituto 
Nazionale di Torino, per lo figlie dei 
militari italiani. 

Pubblicheremo domani l'avviso per 
intero, mancandoci oggi lo spazio. 

. M n c i o i à u i i e r M l a g o n o r a i c . 
La Direzione ha pubblicata .quest'anno 
iu ristretto il resoconto amminislralivo 
del 1891; 25? esercizio. 

I soci die al principio d'unno erano 
1446, ni 31 dicembre scorso orano discesi 
a 1440; sono in aumento i soci onorari 
e le socie effettive; in diminuzione i 
soci efisttivl ed i vecchi. 

Dai singoli conti prendiamo 1 seguenti 
risultati: 
Contribuzioni di soci L, 20,17(3,— 
Interessi di capitali » 9,006.61 
entrate diverso > 394.70 

• Totale 
Sussidi a soci L. 19,643. 

L. 30,177.31 

Stip. e salari 
Sassidio alla 

scnolad'arti 
e mestieri > 

Spese nei 25° 
anniversario» 

Spese diverse 
e degrada 
mobili » 

4,356,80 

1,600.-

1140.-

1,336.21 
— . 28,076,01 

Civanzo L. 2,101.30 
Azienda soci vecchi 

Contribuzioni dei soci L, 705.70 
Interessi di capitali ed en­

trate eventuali-

Sussidi ai soci L, 
Stip, e ealari 

Totale L, 
956.--
141,2H 

» 1,097.28 

24.52 

786.45 

Ad Arturo da Ponte 
Penna rompiti I poiché devo adope­

rarti solo per il pianto. 
Caro Arturo, tutte le gioie erano ri­

posto nell'amato flglioiino 
Ol i i i tKpi io . 

Oggi non è più di questa terra: appar­
tiene a quella legione celeste dove non 
esiete il dolore ma la felicità. 

Fontobba, 17 marzo J39a. 
C. A. 

,;^. 
V i u » a b u n u •ncrci i t t f» Chi 

vuol bere un buon vino da pasto od a 
buon mercato (cent, 30 al litro), non 
ha che d'andare all'osteria all'insegna 
del Canarino in via Cu°siguacco, 

Rimanenza L. 
Azienda vedove 

Entrate eventuali od inte­
ressi L. 

Sussidi corrisposti > 

Rimanenza L. 626,46 
Riassumendo l'intera gestione si ha 

che ai 1° gennaio 1891 il patrimonio 
era di L. «11,878.87 

cho r aumento verificato 
uell'anno fu di » 2,752.27 

per cui al 31 dicembre u, s. 
il patrimonio ascendeva a L. 214,631.14 

I soci sono invitati airAsaembieu 
generale cho avrà luogo il giorno di 
domenica 20 marzo 1892 alla ore 10 
ant. al Teatro Nazionale per trattare i 
seguonti o|^getti: 
1. Approvazione del Resoconto amiolni. 

strattivo dell'anno 1891; 
2. Nomina della Commissione di scru­

tinio delle liste elettorali per l'elezione 
del presidente e di uove consiglieri; 

3. Istanza di soci cui fu rifiutato il 
sussidia continuo; 

4. Proposta di richiedere il riconosci­
mento giurìdico (relatore Romano); 

5. Proposte di riforme allo Statuto. 

S o e i u t n Tra is;l ' l in|>lKgnti 
c i v i l i , ^.ingrazio chi mi espresse l'in­
tenzione di darmi il voto per vice-pre­
sidente; ina al tempo stessa dichiara 
cho, per iuclinazioiifi, abitudini ed ou-
cupazioni, non desidero alcuua carica; 
olle poi — trattandosi di un posto oc­
cupato lini .sig. Gennari che, per quanto 

fCjie e può fare, merita,una splendida 
riconferma — il mio desiderio, si cam­
bia' in ferma risoluziohe, 

S, Màiii 

11 liorsèj[;$lò ili lerli 
Verso mezz'ora dopò mezzogloifno di 

Ieri in G-iardino grande venne, da'certo 
Londaro (Giuseppe di Pio d'anni 38 da 
Feletto Umberto, in unione alle Guar­
die campestri ed alle guardie di città, 
inseguito e raggiunto certo Castellani 
Angela fu Pietro d'anni 22 di Trieste. 

Lo trassero in arresto pcrchò autore 
di due borseggi ed uno tenuto in per­
sona di Di Benedetto Sante fu Paolo 
d'unni 47 contadino da Nogaredo di 
Prato, a cui fu tolto il portamonelo 
contenente L. 43; Gujese Luigi detto 
Trangon fu G. B. d'unni 65 poòsidcnte 
della frazione di Geresetio alleggerito 
del portnf igii contenente L. 65 e Croalto 
Giuseppe fu Antonio d'anni BO da Su-
vorgnan di Torre dimorante a Zom­
pata, a cui fu tagliata la tasca interna 
della giacchetta. 

Il Castellani fu trovato in possesso 
di L., 339, 

P e c a r e e p a p r o <ll crtMlrab» 
ItandOa Mercoledì aera arrivavano a 
Udine parecchie guardie di finanza; 
oonduceiido un branco di pecore (.25 
pecore e 3 capre), che avevano fermata 
al nostro confine fra Bsrgogoa o Pre-
cenicco, mentre si tentava di farle pas-' 
sere,, esenti da quella noia del dazio, 

Le pecore era'io condotte da nn ra­
gazzo tedesco e dal compratore dello 
medesime. 

Quest'ultimo, al momento del fermo 
se l'era data a girabe; ma jeri si pre­
sentò spontaneamente alla nostra Do 
gstn-i, dichiarandosi proprietario del 
gregge contrabbandato.. 

Lo pecore e le capre vennero ieri 
poste in vendita ed accaparrate per 
lire 405, ma il miserello dovrà agglun-
gorno almeno un altro centinaio, peiohè 
alia Dogana dovrà pagare lire 420 di 
multa, più le spese. 

Questo contrabbandiere 6 un impeni­
tente del mestiere, perchè questa è la 
sesta volta che viene culto in fiagrante 
contrabbando. Una volta gli vennero 
sequestrate nientemeno che cento pocure, 
ed un'altra due bellissime vacche, 

£ chi sa quante pecora avranno preso 
il... voto, in questi giorni, mentre le 
guardie si trovavano in viaggia con la 
mandra conlrabbandatal 

I i * a r r c 8 t o d e l l a d r i . Ieri dalle 
guardie di città venne arrestato Gries-
sani Antonio di Luigi d'anni 26 di qui, 
senza fissa dimora e disoccupato, per­
chè autore confesso del furto avvenuto 
ieri stesso nella Chiesa di S. Nicolò. 

Al momento dell'arresto il Grressani 
fu trovata in poasasso di L. 1.37. 

Venne pure arrestato per lo atesso 
motivo cei'to Simoaitli Giuseppe detto 
Gavetta, d'anni 17, di S. Guarzp (Ci­
vidale). 

T c a t r i t S o c i i i l e . Ieri a ssra la 
Marini a^WEsmeralda è stalla una Clo' 
tilde cai Giacinto Gallina, se si fosse 
trovato sui palcoscenioa, avrebbe dato 
un bacio a commedia finita, come 'foco 
colla Pc'izana quando quest'altra somma 
artista rapprusantò per la prima volta 
il geniale e sereno lavoro dell'illustro 
commediografo veneziano: un bacio da 
quotarsi fra lo soddisfazioni di un'ar-

110.— j tista, essai assai più cliòun paio di 
- — !' colónne di aggettivi laudatori sgorgati 
>n Ì E ijjjijg pgjne 2i oritici ed ipororitioi più 

0 meno repiitati,ed autorevoli,,.. 
Quando poi si è detto che compagni 

della Marini a rappresentare Esmeralda, 
erano la Aiipranili Pieri, il Beni e il 
Calabresi, è coinè dire che l'esecnzione, 
0 nelle singole parti e nell'assieme, fa 
ottima, Bene anche la Beseghi e il 
Mazzi. 

Durand e Dwand fece molto ridere: 
e nou ha altro scopo questo genera di 
produzioni, che i uosi-ri amabili cugini 
in latinità forniscono con truta profu 
sione ai teatri italiani. 

Benissimo il Berti, eh'è nn artista 
proprio dotato dì mezzi simpatici e di' 
molta intelligenzaI e cosi la Moro - Pi-
lotto, la Sichel, la'Beseghi, e il Cala­
bresi e il Sichel. Riuscite le duo mac­
chiette dell'ifscici'c (Ciarli) e di Javanaon 
(Mazzi). 

Una cosa ci permotta che gli diciamo 
l'egregio Calabresi. Abbiamo osservata 
ieri a sera che in qualche scena, giù 
comica per sé stossa, egli ha una certa 
qual tendenza a,... Zag/ieggiare. Finora 
non è ohe una inclinazione, ma il bravo 
artista farà bene a vincerla prima che 
diventi vizio. Con questo spodionto si è 
sicuri di accaparrarsi gli applausi della 
piccionaia, ma il Calabresi ha i mszzi 
per marcirai invece tutto il favore dol 
pubblico più intelligente, 

— Ques*"! sera, come abbiamo già 

410.10 

1,121.80 

ieri preannunoiato, Krme(e.Zaccan! dà 
la sua serata d'onore collii Uorle amile; 
Ci sembrerebbe di far torto all'egregio 
artista ed al nostro:pubblico, aggiun­
gendo fervorini al semplice annuncio. 

Domani a sera La serva amorosa di 
papà Goldoni, colte maschere di Arleo-
chino. Brighella a Pantalone, 

ttuoua usailCM» OlTerte fatto alla 
locale Congregazione di Carità, in morte 
OABuroo Anlpnio; 
Zucoolo Pisc-Àntuniu lice 2. 

Le offerte si ricevono all'ufficio della 
Congregazione di Carità ed alle librarie 
'losoliui in piazza Vittoria Emanuele, e 
Bardnaoo In via Merdàtoveoohid, 

Liqiildaxlone volonta­
ria. Là ditta fratelli Tellini 
avverte che ha dato priacipio 
alla vendita tanto al minuto 
che all'ingrosso di tutte le 
merci esistenti nel proprio ne­
gozio e magazzeni, compreso 
rassortimento arredi da chiesa, 
accordttnd;.) agli acquirenti un 
forte riba,sso sui prezzi d'ori­
gine. 

Ne! pomeriggio di ièri, si spegneva 
la vita di iin ottimo padre di'famiglia. 

. i j i i i g l P e r o e à 
fa nomo dj cuore ecccllenle. Ebbe sem­
pre di mira il bene di sua moglie e 
dell'unica sua figlia, ch'Egli .Amava di 
Immenso affetto, o dalle quali era cor­
dialmente oorrispòsto; 

Mort ancora giovane, vittima di Innga 
e dolorosa malattìa, ch'Egli seppe però 
còraggiosameute sopportare. 

Alla' sconsolata Vedova ed alla povera 
Orfane, coéi crudelmente colpite dal de-
atino, sia di conforto il pensiero ch'Egli 
ora vive iu un inondo migliore, da dove 
continuerà ad amarle ed a vegliare su 
esse, . ' , 

UJino, iS mano l692, 
E: 8 R. 

Ieri, alle ois 4 pom,, dopo lunga a 
penosa malattia sopportila con eroica 
rassegnazione, munita dei confoHl della 
santa religlon", esalava l'anima à Dio 

l i i t l g l C e r o s a ,. 
d'anni 47. 

La moglie Maria Vicentini, la figlia 
Elisa Antonietta, il fratello Giovanni 
Battista, la cognata Lucia Simonetii 
ed 1 nipoti Ermenegildo a Riccardo Pe 
rosSj con l'animo straziato dal dolore, 
ile danno il triste annuniiio ai parenti 
ed agli amici. 

Pregano di essere dispensati dalle 
visite di condoglianza. 

Udine, 18 mano 1698. 

I funerali avranno luogo domani, sa­
bati}, 19 corrente, alle ore 9 ant. nella 
Chiòsa Parrocchiale di S, Quirino, par­
tendo dalla casa n, 31, lu via Tiberio 
Deciani. . 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tècnico 

1 7 - 8 - 9 ? |ore 8 a. ore S ' p. ow'.Oip. gioì.'18 

Bar. rid. a 10 i 
Alto 01.116.10 ' 
liv. dot niara 756.2.. W6.2 75V.4 •757.4 
Umido relaL 63 43 '66 '63 
Staio di olilo HSS. sor. sor.' sor. 
Aerila l̂ aJ. m. 
|(du:e&'Ona' 
^(rol, Kilòia, 

..̂  . — • — .— Aerila l̂ aJ. m. 
|(du:e&'Ona' 
^(rol, Kilòia, 

•N sSv N-W N 
Aerila l̂ aJ. m. 
|(du:e&'Ona' 
^(rol, Kilòia, • 8 s 8 8 
i.cnn, contf,ir. •6:0 • .'laa- ' •S:ì •to.o 

Tempora tur • (massi 
(mlmm à ! , 1 ' • • ' 

Tómpocatora minima all'aperto "0.5 
Tempo probabile; 
Venti settentrioriali freschi al sud, 

deboli altrove, cielo sereno, qualche bri­
nata al nord. 

NEL TEMPIO PI TEMI 
T r l b u u a l o 

Udienza 16 marzo 1893. 
Blasone Antonio - Valentino fu Vin­

cenzo, prestinaio di Udine, imputata di 
sottrazione di effetti oppignorati, non 
luogo a procod mento. 

Chìalina Luigi di Pietro,' agricoltore 
di Udine, imputata di falso, non luogo 
a procedimento. 

Copile Luigi fu Domenico, pescatore 
di Marano Lagunare, imputato di oN 
traggio e minacele, non luogo a proce­
dimento, 

Touietto Anna - Maria, di Oomenico, 
villica di Palmanova, per furto, 25 
glorili di reclusione, 

Mattioul Giovanni fu <^atti'<, villico 
di Ragognu, per furto, 25 giorui di 
reciusione, 

Coceanoigh Antonio fu Antonio, con­
tadino di 'l'aroetta; per sottrazione di 
efietti oppignorati, 6 giorni di reclu­
sione e 83 lira di multa, 



IL FRIULI 

PARLiMEN*rajAZI(ÌMLE 
OAÌOIBA DEI SEFUTATI 

Sedata ant, del 1 7 : 

Freaidenza BIAKOHIÌÌRI. 

Imbriani o Frat t i parlano «ni pro-
008SO verbale, 

fiiprendeei la diaousaiono del bitauoio 
d'aaeestamen'o. Cnvnllini svolge il suo 
ordine del giorno firmato pare da Ca­
vallotti, .Slampletto, Mussi, l ' errat i . Al -
tobelli. 

Deplora ohe l'ealrema Siniatra abbia 
appoggiato ilei anoi primi momenti que­
sto 3ii.bineUa, obe turmenti!) il paeae 
oon fiacaii provvedimooti che il paese 
non può aopportare. 

Non lo spaventa tanto il deficit del 
del bilancio, quanto le oomlisioni del-
l'eoonomia nazionale, 

Critioaia rinnovazione anticipata della 
triplice alleanr,!), 

Cbiede la dlmlnuKÌnne delle apese 
militari per provare che, pronti alla di-' 
foaa, a.ama alieni da ogni offesa e maU" 
tenendo tutti gli Impegni presi, riapit* 
teremo la coscienza nazlonitle, 

CavuDotti dica che votò in principio 
pel Ministero, perchè i o^pisiildl del 
ano {irogramma erano la riduzione delle 
speae militari e il matamento della pò-
iitìoa.esl«ra, 

Questo tfll fu aaaicnrato in via pri-
vata"dà peraóàa' del governo. Non po­
teva immagiaara che qaeato programma 
doveste essere coal presto e cosi radi 
òalmeRte cambiato^ 

Non avrebbe daio il suo viito al Mi­
nistero t e le dibhiaraziuni che quanto 
fèoA poi, foaserò state fatte prima. 

Budini risponde che il gabinetto at­
tuale mài venne meno al programma 
del 14 febbraio. Nega di aver f i t to pri­
vatamente dichiarazioni, Fece sempre 
comprendere «1 Paese, al la Camera, e 
9ir3!.str9ma Siniatra ohe oravi fra essa 
é il gabinetto una divergenza enorme. 
Dica, Cavallotti, come ebbe le dichla' 
riizioni privato, 

..Cavallotti. H a desunti gli intendl-
Uenti del Ministero dalle dichiarazioni 
fatte alla Camera che un membro del 
Governo fuori della Camerti gli parlò 
dicendo ohe il Ministero aooottava il 

Srogramma suo- Anzi questo membro 
e! G-overno gli aperse la via ad un 

colloquio col presidente del Consiglio, 
ohe egli rifiutò. 

Fortis svolge il suo ordine del giorno, 
. Dice oho la situazione finanziaria 

presente non 6 diversa da quella in ad­
diètro, e ohe il disavanzo ai questo e-
serclzlo a del prossima dimostra ohe il 
programma dei Ministero, che era il 
pareggio, con ci è manteoato. N ò le 
nvove imposta n i la auppressione del 
lavori hanno valso per g ungere al pa­
reggio. Il disavanzo è diminuito; ma 
apparentemente quando ai fonda sopra 
il (liSerimento di speae inevitabili. 

Parla sui provvedimenti che si pren­
dono e che inveite ai dovrebbero pren­
dere. 

Preferisce, proporzionare le forze del 
paese alla esigonze di un bilancio di una 
grande nazione, avendo ,fede nello svi ­
luppo della ricohozza italiana e nella 
nece3sii& di \ fa;a d»llo Stato ano atra-
.mento dì progresso civile. 

Il Ministero non vuole e non può 
segnire questo metodo, Gonolude dicìàia-
rando che 11 Qovernu avrà ciononostante 
un volo di.fiilaoia, malgrado ohe il paese 
non abbia,più alcuna illusione snll'ef-
ficaoia dell'opera sua, 

'D'Arco dice ohe, ritenendo a lui ri-
terentisi alouae allaaioiù di Giv&ltotti 
vuole- dichiarare ohe non ha fatto mai 
allo stesso dichiarazioui in quel senso. 
Ammétte di aver ventilato con lui la 
possibililà di nn colloquio col presi­
dente del Consiglio, 

Givallotti replica che D'Arco non 
piiò non ricordare i colloqui che ebbero 
luogo prima dall'assunzione del pre­
sente gabinetto, allora ebbe confermata 
l'impcossione che fosse intenzione del 
Qoveruo di . ridurre di molto le spese 
militari. 

Pel lonx sente 11 dovere dì dire una 
', parola sulle grandi economie militari 

ohe aarebbero pregiudicovoli illa difesa 
del paese. Altre piocole economie ri­
tiene po8sib\lì, molta di queste furono 
g i i fatte ed altre sono allo studio. 

'Respinge ogni idea di diminuzione 
nclU nostra potenza militare. 

Muratori svolge un suo ordine del 
giorno sul bilancio di assestamento. 

Indelli, visto il deaidorio di procedere 
Blaaera al voto, rinuncia a svolgere il 
suo ordine del giorno : t La Camera 
prende atto'(Ielle dichiarazioni delrQo-
vorno,e passa alla votazionedella logge.» 
•. Vil la attacca il Governo pellasitaaziono 
flnapziaria; nota la reaponaabiliià che 
ne h i Luzzaìl i , ohe in parecchie vol le 
preaidenie della Commissione del bilan­
cio , per le soverchie speso consentite 
in passato. 

Creda ohe il bilancio d'aaseatamanto 
non aia legalo se oonfsssa il disavanzo, 
senza proporre i provvedimenti per ri­

mediarvi. Non accetta ulteriori eoono 
mie >.nl bilanuio della gnerra soonolnde 
che voterà cimi, o il Ministero. 

Èndinl dici! cli<) non paò consentirò 
00» Purria «hi; !•> oondizioni economielio 
e del credito pubblico alano laconaaguenzn 
politica del presente gabinetto. 

Il miniatero non venne meno ni suo 
programma. 

L e previsioni vennero meno per uo-
dici milioni; qneata dofìcienza si avverò 
per causa ohe non potevaai prevedere 
nel febbraio del 1891^ 

Accenna all'opera perseverante del 
ministero poioal il disavanzo oho ora 
sarebbe di oltre 1 6 0 milioni, oscil la, 
tra i 2 0 e i 8 0 milioni. 

Il governa rivedrà tutti i capitoli dot 
bilancio e couAda che altre economie 
si otterranno. 

Presenterà un progetto per rivedere 
gi i organici deiramministraziooa. 

Assicura ohe II ministero farà og­
getto di serio studio parecchie propo­
ste di Giolitti , 

Grandi riformo non possoao farsi 
senza turbare grandi interessi, quindi 
non si può porvi mano sa non ool bi­
lancio in pareggio, 

Cosi dicasi per la ri torma tributaria. 
Ciroa le speae militari si appoggia 

alle dichiarazioni fatte da Pel loux. 
ì'a messa Innanzi l'idea dell'aumento 

d'imposta sulla rendita. Il Governo 
sente il dovere di respingere unaaimile 
proposta, per non cuniprometters pia 
vitali intereasi, 

Presenterà appositi provvedimonti 
per migliorare la olroaluzione. 

La Camera deve approvare le econo­
mie che le sono propcsle, compresa la 
riduzione dei lavori ferroviari, non per-, 
aistendo in quella via dovasi necessa­
riamente Cadére nelle Imposte, 

Conclude dicbiaraudo che accetta l'or­
dine do! giorno Indolii e prega gli a-
mio! di assooiarsi a quello, oooorrendo 
ai governo un volo esplicito di fiducia 

Pantana, Maffi, Giolitti , Karatori , 
Cavallini, l'Ortis, Bonghi , Villa o Pio 
bano ritirano i loro ordini dal giorno. 

Il presidente oomunica che 2 0 dopa­
tat i chiedono lo scrutinio segreto aol-
l'ordine del giorno Indelli . 

Budini dice che per quanto aiuti la 
memoria, mal si fece simile domanda. 

Prega i proponenti a rillettere sulla 
responsabilità ohe assumono. 

La destra vorrebbe impedire la vo­
tazione segreta; ma Biancheri tien duro 
e ordina l'appello per la votazione se ­
greta suH'ordìno del giorno Indell i . 

Fat to lo spoglio dei voti il presidente 
comuDÌDi ohe l'ordina del giorno l a -
delli è approvato con voti 2 6 1 , contro 
167, e 3 astenuti. 

Si vola per alzata e seduta la prima 
e la seconda parte doll 'aniculo 2 . 

Imbriani cliiede l'appello nominale 
sul l 'art . 3 che constala che la situa­
zione è ia s e g u e m o i L i r e l . 7 5 8 , 2 3 0 , 2 4 0 , 0 6 
di entrate; Lire 1.778,2^4,905,88 di 
spesa, e quindi un disavanzo di Lire 
19 .994 ,605 ,88 . 

Molti deputati d'opposizione escono: 
resta solo la maggioranza. 

Si proclama l'esito di 217 voti fa­
vorevoli contro 4 8 . 

L a sedata è levata, 

AL CONFINE FRANCESE 

Scrivono da Nizza 16: 
Oggi è arrivato il battaglione del 

S5° reggimento di linea, ch'ora di guar­
nigione a Digne . Esso viene ad aumen­
tare il nostro presìi lo, secondo quanto 
aveva promesso Freyc lnet nel l 'ult ima 
sua ispezione. Domani il generale di 
Saint ( isrmain darà un pranzo all'uffi-
oialità. 

% annunziato l'arrivo del generale di 
brigata Naaoy, il quale verrà ad ispe-
zìjnare la gendarmeria apperteuente al 
15" corpo. .Farà per conseguenza una 
minuta visita al couSne italiano, lungo 
il quale I gendarmi sono appostati. 

Si aunuiizia pure da Parigi 1! p r s-
simo arrivo di 6 0 0 uomini di linea, 
eoelti fra i più robusti, Essi saranno 
Incorporati negli aipiol, in ragione di 
60 nomini per ogni battaglione. Pren­
deranno parte alle prossime manovre. 

GLI. ANARCHICI A PARIGI 
I P e r q M Ì « i l 2 Ì » n i e d n r r c s t l 

I dispacci giunti ieri da Parigi ci 
Informano ohe nuovo perquisizioni si fe­
cero presso le abitazioni degli anar­
chici. 

Tutti gii inquilini di una casa ne 
quartiere Kalles vennero l 'a l tra sera 
arrestati. Furono soltanto rilasciati co­
loro oha giustificarono la loro onora-^ 
bili là. 

Loabet diede al Consiglio del Mini­
stri informazioni da cai risulta ohe lo 
porquisizioui operate presso gli anar­
chici non rimarranno senza risultata. 

La Polizia poi arrestò l'altra notte 
un individuo accu-<ato di ea&eie l'aatora 
ovvero il complico dell'esplosione nella 

' caserma Lobau. 

Un tubo cilindrico ooutenente, sem> 
brn, matcriH esplodenti, fu trovato ap-

Soggiato al muro della carcere della 
auità ne la ibborgo Saint Jacques , e fu 

.rasniesso al laboratorio municipale, 

mnzm E DISPACCI 
DEL MATTINO 

L'inondazione del Tevere 
Il Tevere decresce rapida­

mente. Il tempo si è rimesso al 
bello e le acque, che si ritirano, 
lasciano molta melma. Gli af­
fluenti sono però ancora grossi 
e potrebbe (tarsi che l'acqua 
crescesse di nuovo. 

L'armamento di 60 torpediniere 
V Italia Militare assicura es­

sere imminente alla S{)ezia l'ar­
mamento dì (50 torpediniere de­
stinate alla riserva navale. 
Quando si congederà la riserva 
navale, le torpediniere reste­
ranno, armate e impiegate por 
la difesa mobile della Spezia. 
Una casa crollata. Quindici vittime 

Torino i7 — A Susa è crol­
lata oggi una casa ,ma igno­
rasi se in seguito a uno scop­
pio di polvere ovvero di pe­
trolio. 

Si teme vi sìeno quindici per­
sone sepolto. Vennero estratti 
giù cinque cadaveri. 

La fine delio sciopero inglese 
Loìidra '/7 — La conferenza 

dei minatori di Londra ha de­
ciso all' unanimità, poiché lo 
scopo della cessazione del la­
voro ò raggiunto, che tutti_ i 
minatori appartenenti alla fe­
derazione riprenderanno il la­
voro lunedì. 

Un attentata colia dinamite 
I a Liegi 

Bruxelles IT — A Lìe^i la 
scorsa notte una cartuccia di 
dinamite venne posta contro la 
porta del presidente della Corte 
d'Assise, che condannò ieri tre 
dinamitardi. 

La cartuccia venne scoperta 
prima che esplodesse. Fu aperta 
una incliiesta. 

L'impiccagiona di un assassino 
Vienna n — L'assassino 

Schneider(quello dell'uccisione 
delle serve) fu impiccato sta­
mane allò ore 7. AH ultimo mo­
mento disse: « In nome di D̂io 
avrei ancora qualcosa da dirò. » 

L'agonia durò quattro minuti 
e mezzo. 

Corriere commerciale 
S e t e e bosEìEOll. 

Milano, 16 marzo. 

Con andamento di alfari tranquillo, 
ma pur sempre buono, è trascorsa la 
giornata, le domande oon scarseggiando 
per quasi tutti gli articoli, e permet­
tendo un discreto contingente di ven­
dite ai piani prezzi d<i nltimo raggianti . 

Notiamo la vendita di greggia su­
blime l l | i 3 capi noiiati a L . 41 ,50 , 
organzini 16[18 clasaici a L 4 8 , organ­
zini 18 |20 sublimi a L , 46 . 
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DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO 18 
Randita italiana Ol.iiO aara 91.70 
Napoleoni d'oro 20,85 

VIENNA 18 
Randita aoatriaca (oarta) 9 3.70 
id: id. (arg.) 93,a0 
Id, id. (oro) IlO.eO 

Londra 11,91 Nap, 943/ 
PARIGI Ì8 

Chlaur < della «ara Ital> 36,91 
Marcbl 123j50 

BujATTi A L E S S A N D R O gerente respons 

da a 

91.90 

247, 
287. 

2S0. 
24.76 26,60 

Rend, Italiana 6°/' god, 1 gann, 1392 
„ 6,', god. Ungi 1892 

Aiioni Bauca Nazionalo 
> Banca Vonota ex di id. . . . 
> Banca di Cred. You. nomin 
* Società VcD. Coatr. nomin. 
„ Cotomflcio Venax. 6no apr, 

Obblig, PreaUto di Vanazi a pivnii 
a vista 

Cambi , acoatoi —,—i —.— —,—;—.— 
Olanda . . . 3 ——."«•!—,—; 127 80,128.1 
Oai'mania, , , 3 —,-104.861 —.——-,— 
Francia, , , 13 —104.60, —,—' —,——,— 
Bolgia , . , •, 3 - —.—! 2a.-M 28 12 36.31 
Londra . , . • 3 '/i' 23.10 —.'— 
Sri .aera. , , -.4 —| —,—i —,-
Vianua-Trieii-,4 —12311/3 —.-
Banoou. aaatr.' —3311/4 — 
Penai da 20 fr,! — — I —,-

Per assicurarsi 

una vìncita 
e garantirsi il concorso a moitissime 

altre par 
Lire 200,000 - 300,000 

400,000 e più di 

500,000 
bisogna far subito acquisto di oentlnaiB 
oompleie di numeri della grande 

Lotterìa Nazionale, di Paiermo 
autorizzata con L e g g e speciale del 2 é 
aprile 1890 N , 6824 , S e n o 8, o regio 
Decreto 9i marzo 1891, 

I biglietti sono distinli ool solo nu­
mero progressivo senza serie o categoria 
concorrono a tutte le estrazioni senza 
perdere di valore perchè in ciascuna 
estrazione possono conseguire più v in­
cite . 

La seconda estrazione 
avrà luogo irrevocabilmente 

l i a O H p r l l e l i e i c » r r . a i i u o 

I biglietti da S - I O - 1 0 0 numeri del 
costo di S - I O - I O O lire ancora diopo-
nibili si trovano in vendila presso la Banca 
Fr,lll CASftRETO di F.sco, Via Carlo Ve-
l:ce, 10, Genova, e presso i principali 
Banchieri e Cambiovalute del Ragno. 

Presso la Banoa Nazionale Haliana è 
depositata la somma necessaria psr il 
pagamento in contanti, senza alcuna 
ritenuta per tasse od altro, di tutte le 
vincito. 

Essondo assai limitato il numero dei 
bigliolti disponibili, si raccomanda di 
solleoilare le oriiinazioni, 

1 biglietti da un numero sono ricer­
catissimi a lire 1.60 cadauno. 

msmAMA 
solidità., e l economia 
L i gignorina V i t t o r l i t C i t n A d o r , 

allò suopo di'accrescere la sua clientela, 
fabbrida ora b u d t l a l i i t l l M u r i l a 
Tinaia variante dalie G alle 10 lite, 

Ooafozlòna Inoltre fascio cortisttive e 
ventriera da uomo e da donna, 

Il niodò speciale di lavoro, la solidilù, 
e il tagl iò putfatto ed elegante, le fauno 
sperira di essere favorita da numerose 
ordinazioni. 

Le rlchlesle il rloevono nel lavoralorin 
della stana lii vìi Daniele Manin, n, 8, 
Udine. 

Gasa d'araitar« 
in via Aquileja al N. 92, 

Rivolgersi all'Ammitìstra-
zione del nostro siòrùaìe,' " 

MALATTÌB^QLI OOOHI 
BASEVI dott, VITTORIQ 

Ambulatorio tutti i giorni 'dalla 12 
e mezzo alle 2 e mezzo pom. ' 

8. Maria del Q-iglio, Palazzo Swift , 
piano terreno — Venezia, ' '' 

Acqua di Petanz 
càrboalea, litica, 

acidula, 
gazosu, antKìpidemiea 
molto saperiòre alle Vieliy 

e QnsshijUer 
Unico conoesaionaiio'per tutta l'Italia 

A, V. ItAOnO . Uiilbe - Su­
burbio Villana, Villa Mangilli. 

Si vende nelle Farmaoia e Drogherie. 

SPECIALITr 
vendibili presso l'UflIcto 
AiinuMzi del gioriinle tv 
FniiJLi, Udine, Wla P r e ­
fettura ni. O. 

( ; e r t i n o J L i u e r i e a n o - ^ Unica na­
tura solida a forma di cosmetica, proferita 
0 quante si trovano in commercio, il < Ce-
mna amoricano a oltre che tingerà al na­
turale capelli • barba, à la tintura pìd co-
randa in viaggio parche tnscahile, ed evita 
il pericola di inscchiaro. Il < Cerone ama-
riciiDo > i composto di midolla di bua la 
quale rinforza il bulbo dei capelli ed evita 
la caduta. Tinge'in biondo, castano' e nero 
perfetti Un potzo in elegante astuccio lira 
8 . 5 0 . 

P a m i a t a A l p l n i f Unica ed iufallibila 
per far crescere la barba ed i capslli' ed 
impedire la caduto, di sicuro alTatta special­
mente contro le calvizie provenienti da sal­
sedini, da riscaldo'C da, esaiitomi. 

- (Considerata poi come cosmetico usuale, 
la • • o i u H t u A l p l u a conserva i capelli, 
li ronde morbidi, brillanti, previene la loro 
caduta ed il loro scolorìinnoto colla lua 
pnrt̂ zza e sicurezza. 

L'uso jjiornaliaro dispensa assolutuinonto 
da ogi pomata. Prezzo al vasetlt L. ! . »&, 

A e q n » d i C h l u l n a , odorosissima 
impi!di<ce la caduta dei capelli a li rnlTona 
Èrisiedioefiieace controia tortora, L. 1 . 9 a 
la bottiglia col modo lii usarla. 

B i l x l r S ln lnto ••<:• f r a t i A | ; a s t l -
n l n n l d i Ha" l ' n o l o . Coll'iiso di que­
sto lilirir si vivo a lungo senza bisogno di 
ineilicuinoiiti. Ks.io rinvigorisce le fono, 
purga il sangue e lo stomaco, libera dalla 
collica, — Lire » . 6 0 la bottiglia. 

T ln lurnVolo i^rMito i i i l n t u n t n i i i e a . 
Questa tintura dei cbimici Kiiii tinge ca­
pelli e barba in nero è castano naturale 
seaza macchiare la pelle. Premiata a più 
esposizioni per la sua efficacia sorprendente 
sì niccoioaudu perch& non contiene sostanze 
nocive come troppe altre tinture anche |più 
costose. Una bottiglia glande lira 4 , con 
istruzione particolareggiata. 

E l i s i r A n a t c r i n n , Questo prodotto 
che racchiude potenza di azione nel modo 
con cui è preparato per la nettezza ed igiene 
della bocca e per la conservazione dei denti, 
ai vende al prezzo di lire t , & 0 alla bottiglia. 

V e t r o fi lolulslSo per attaccare ed uuire 
ogni sorta di cr'stalli, porcellane, mosaici, 
terraglie, ceramiche ecc, cent, SO una b«t* 
tiglia col modo'di usarlo. .< 

Ifaolsloiatrtf indelebile per narcaro la 
lingeria, premiato all'Ksposizione di Vienaa 
1373, lire I al flacone. 
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IL F R I U L I 

.Le Inserzióni per 11 Friuli si ricevono esclnsiTamebie ;^es8o VAmi^iQÌstràzioné dèi (Giornale ìà^Uidiiiei 

yolete la J salute ?? Lìpre Stoffiàtìcòfleostitàenle 
Mìlbo Vxi ìCKtl B l I i i E I U Miluio' 

Egregio,SìgnotAlilriipl Milano 

Padova <A'febbraio m i -
ATcBdo «omminìstraio ià" iiarecchie o S i -

siSfir ni me infermi i( di U i Liquor^^FERRi) 
CtìlNA posso assicttr^rla q'avor sempre con-
ssgniio Taatoggìo») KsullaiBeiitt. Cónlotto.i i 
tispatto suo ilovotìssiftio I 

Pruf. d5 Patologia all'UnivejrSltà dì PHIOV^, 
Bevesi preferibilspoiite ptima dèi' pas t iV 

nell'ora del Wermmth. 

Vmdai dai primipalijatmacM, drî '̂ 

ghieri e Utpuristi. 

"èi i^f t l 'À '"- LioifOHE STMIAOTCO -'ìOtèORIA,, 

GLORIA. 
JLìquore Stomatico 

, Questo liquore accresce l'appetito, facilita la 
digestione, e rinvigorisce l'organismo. 

' 8i prepara dal Farmacista iSAÌlllÌ&i e si 
vende alla i'ariuacfariKtei^iil.ìa: tldliie. 

Stiratrici « Madri di famiglia 

adoperalo li rinoniBla, perfezionalo ed ora 

"• 'dai-lirildo rtaggio J890 reso ' , ^ 

Doppio Amido Borace Sanfi -—s ' 
Doppiò'AmidàBóràbe'mùfl D.| 
Doppio Amido Borace Banfi f 1 
Doppio Amido BoraceBaDfl'f'g 
Doppio Amido Borace Banfi ^ | 
D̂oppio Amido Borace Banfi "^ 
, Nessuno può asora del nopaa A^lIQP BO­
RACE, La ditta A. BANFI ogirii a, termini 
di legge contro tutti coloro clio'fabtóSassero 
0 solo anche, vcndessfro sotto „il. semplice 
n'offlSiiai 'AMlDtf . 'At BbRACI5l''(ltìMsl4s! 
altra quiilità di quoI?iafi forma,,9nafdarsl 
dulie danhosole sleali iiiitteioDi, e domandare 
sempre !a MARCA GALCO. 
.'IMPORTANT-U. — U'Borace ni 4 incor­

porato' con altre, sostanze in modo, da non 
corrodere la bìancliaiia, pur rendendola dura 

n Incida. 

'WéWo' kptòial^ segreto 
danessu'naltroanporaIf^wlo.. . i 

Specialità del Premiato Slabilimonto A. 
8A»W dLtti laoo. . . . > '.. 

•Vendesi da tutti i principali Droghieri e 
Negoiiantì in iioloniali. ! 
.. .yrovato,-e .domandate'! ai Mogliierl. h . 
CIPRIA PB,OFyMATA BANFI,,Igienica, rin-' 
(frescante, garantita par», a Uro 1 11 pacco 

lire 0.60 il piccolo. • ì 

m Ristoratore dei capelli I?,?atelli . Biz;?i 
* ' ) . ' i 

' Firenzo-.i 
B I ANTONIO I i « ! « « l i a « 

|QÌ»)B Svoiii4vioo - "CS IL IORIA 

I ' ''"'^4'i^lrÌCA'.OFFELLeftliìt 

I GIOIAMO TOFIÀLONI 
II - t?€;iWBttjtIÌE (r«ii)W) 
j j , > . . •i,A..,it.» . , ' • , ' 

I , Unia»,spe«iali|8la«iello<ianl(ì rinomata Gubane Clvldalesl 
9 L'eiperioBua fatta ed il sistema di confeiione e cottura delle O n t o a n e , 
J permettono al fabbrioat«re di garantirle'mangiabili e bnone por oltre un mese 
m/ dalla loro fabbrìoasiono ; purché il pes» delle medesima non. sia inferiore al 
II -cljiter^mma. Questo'dc^loejperi va riscaldato al ino«iioi?to'dì'ma^gilWo.. 
5 ' -ftiTYerte ohe'iOgm'moi'a'oMniniaDcabiìméiita'iiHa S3 ànojia'piil" volle cucìua 
S lo iudt ì ta ; « ^ J i « i ^ f «!J_> jSke i i in grado di ottrirle quasi cajde a qqalunqua 
1 "llerlong òhe ne facesse ritìricata. Soggi«otó'(iiò'',p'B£6iswi»Mfe)8'|Ha',nirBiei'<!sa 
S elisatela del fatto, suo. , _ i . . ^ • 
S ' ".iPurtréppoi a'CiVidale'molti si appropriano qnesti fSpooialita a danno del 

ì«!ÌraVio"fcrr«*lai io. 
Fartmzt MtM 

Di^'VMìku 
Arrivi 

n* mjnia iii*Bil»aii. Di^'VMìku •'ABDÌSII 
M. l.m a. • 6.45 a. D. . 4.65 a. 7.35 a. 
0 . 4.10». • 9.00 a.' 0 . '.6.16 a. 10.06 a. 
M.**7.85 a. %K B. 0. W.^S a. .p.l4 p, 
D; II,W «. ' a.i5 p. D. ^a.iop. 4.46 p. 
0, 1,X0 p. , 6.10 p. M.. '6.06 p. 11,80 p. 
0 . , 6.40 p, 10.80 p. 0 . 10.10 p. 2,26 a. 
» . ' 9.03 p ' "10.B5 p. 

DA UDl^a A'FOHTBBDA 

.pré«*nt6 portanti 

! estero^; verso ) ^ Si spedisce pure' franco a dbmJliliS jtt<jtBlto;(lijRo,gao,od .ttUSe 
( 3 il pagamoBlo di, L. 2.50, 8nohe.inlfraB0()bi)ìi,""iiria 'scatola, coutonènte N. 38 
) ^ ,p^tó wi^Ji,di ,dole!,,pir nso•oaaèjicall'è e latta e thè 6;-^Brto''d!Ì'inangiarsi 
^ â̂ tSiulU, lj.,ÌpHo è di eHini» qnalita ,6 di propria.specialità 6'si,garantiscono 
>^, , twopt, per róolt«,rtfttap«. . . . . 

iCL^if-Jl^a^ 

0. S.46 a. 
D. 7'i46 a. 
0 . 10.80 a. 
D, 4.58 p. 
0, 6.26 B, 

DA nniNB 
M. 2.46 a. 
0 . 7.61 a. 
M.'lLOSa. 
M 8;40 p, . 
0, 6,20 p. 

8,60 a. 
8.46, a, 
1,84 p, 
8,ó9 p. 

,8,40 p, I 

ATOIZSTR.II 
7.S7, a.ÌI 

1,1.18'a. 1 
12.34-p. 
7.83 p, 
8.46 p. 

DA PQIlTIlBaA 
0. '6.2 1 a. 
D., ;9.19 3.' 

0. a,an p. 
0, 4146 p, 
D, 6,2?, p£̂  
DA viatasDB 
0;> 8,10 a, 
0, 8,— a, 
•M.* 2'.4ff' p. 
M. 4.40 p. 
0. 8.1(1 p. 

A.OOJSS 
, 9.15 a. 
10.66 a, I 

468 p. 
7.80 p 
.7.66 p. 

AODINB 
10.57 a. 
ia.S6 a. 

• 4.f0 p. 
7.45 p. 
1.16 a. 

DA^DIBB. ApiTlDAIiB 
M,' 6 a, 6.81 a, 
'M.' 9.— a, 9,31'». 
M, 11,80 a. 11.51 a. 
0, 3,80 p, 3.67 p. 
M,.7.84p. 8,02 p. 

DA OIVICALB 
0, 7,— a. 

M. > 9.46 a, 
M, is;i8,p, 
0. tSQ p. 
0. 8.20 p. 

A tjDIKK, 
,7,28 a. 

•lO.'ie », 
,13,60 p, 

4,4H p. 
8148 p . 

DA itelHB A pofiTOOR. If DA PORTOQB, A UDJSH 
0 . 7,47 a, 9,47 a, M,> 8:4» a, 8,6» a, 
M. 1,02 p. 8,35 p. 0 . 1.32 p. 3.17 p, 
o9_,,5,J0,p. _ 7. .%p.Jl iJ , : 6ig*,Iu, ,i7.16'p. 
CoTnclilénze — Da Porlograaro p'or Venezia alle 

^qra 10,04 anù. e 7.44 pom.'Da Yooozia' ai^rivo 
,, ora l.()5 pom, , . , ) i '!,i ' i I '< 

1. l'ir8nl'segWi,ooÌi;fi8torfsoo f si formano 
a Cormons,—'Quello sognato cògli astetÌBblii*' 
si fertuaia CasàrSa. < 

;a 
HVK 

Questo preparalo ohe conta, già tre^J'aijnj ,di t l t s confi-» 
' biltante. successo, «erija èssere 'nna Xintara,;'ri4onB',a^ii,-a 
capelli bianchi il loro priOi'itìvb" color' nero,' càsiagiai}',^()„ 
Mondo ; 'impedisoe la cadata, ritiforsa il balbo, e dà iorifj 
la morbidèz«a e bollezlsd^dellà gibVcnl4, Nati lordà'-fa' 
pelle né la biancheria * pulisce iM«p«"Hi]lé ferfty».'—-''.''? 
Viene preferito da tnili perché di liemplicissiBa appU-" ' 

, CBzton(!. i l . . . • ( , i i « ; i r " ' i ic'M e ' . - - ! '!•' 

, Alla bottiglia L, » , par posta aggiungere centi 6 0 . " " 
Quattro bottiglie, fran^^l, di,porta U * 0 , l'-Vi 

ÀcaUA CELÈSTE ApRlfiAUil,. . „ ti;.' 
k più rteimata, i l f t ^ w , l a . una ;,()(;la,..b9ii%lia.'.i 

TJinge potftiltaaiente l'ero capelli è barba soma lavarsi nà ph ' t ì i t l^ 'ddpi ì . : ' 
l'operazione. Ognuno puà tingersi da sé impiegandovi mono di cinque miiintl< ', ,„ 
l^'applicoiione e duratura 15 giorni. , i ' , . -i ni " t- •. « ••; «Sti> 

Una'botligl a in,elegante, astuccio li5i.|a,,d!ii:at«jidl.«a|. mesi e costa L . 4 . ! » ' § 

' C B B O I V Ì E ; AMEBICA»,,,,,.,',,,,,;,:., ;.'-;:;"| 
,,. TINTURA IN ciìSMEflCO. - L'nica tintura solida'a f<<*a»w<ifcOstttócó,'' S 

preferiin a quante si tri.vsno.in.commerpio. ;II CBRONE'.AMERIOASfOtulir'o 'f* 
ohe .tingere al"-naturale i jiipelli.e^la barba, .è, l8,,iiintnra piil.domodaaiB<!»iogf t»g 
gio'perchè tascabile,, ed' evìta.,ìl pericolo .di! niacchiare,,,pon?e.»ra'8*tpei!<iig 

•"Suelie daduo o tré faottipifè; 11 CERONE' AMERICANO ì coroposto,,4i..niÌT,>i.ii 
«olla'di Viii,e ohe dà'forHTal'butbiS dei capelli e ne evita In caduta. Tinge ino g 
biondo, castagno e nera perfetto. — Ogni cerone iii elegante aslncóio i\ veodo'^.i 
a U 8 .8». . - . '•; .. '•• '.. ' -1 • • , " " • •" •5'" ' ' • ^ ™ J 

TINTURA FOTOQRAFl.OS ISTSHt^fJÉI^ j . , ., „p.,^ .. .^ 
tfaV»*» premiata TlNT'ÙRAî jdi speciale convenienza per le,.8ÌgnérorpoiWiS'"''2 

la pili adatta, ha la virtù di tingere'spi^sa-mscohiar^ la'pelle :flOBitìla*sBiag<Kf 
gior parte.delle'tintute in tiie poltiglie',',e,di piii.la'seja i cappHi. pieghevSbtta 
ctitte'prima dell'bperflzìons, consérvaodoBe la lorolaoideiii naturale. • .i 
• Prezzo della scatola L. « • ;; _ ^., X.,, ... . .i, 1 ,v,, -i in s ' . ,»! 

Trovansi VepdiWIi presso l'Ófdicio Annunzi de! Giòrnais IC FRIULI, Udine,. 
Via delia Profet'tira' n. 6. .„,. , ,,., .:,,,^ „ , ,^._Y^ ., ,,.,,.,1 ;i kl 

Premiato all'Esiìosizione di Parigi Ì889 
. CON MEDAGLIA D'ORO " '' 

. . . . , . . - 1 . r . . I}. ' • ^- ' • '• - ' ' W •' 
Infallibile distruUore dei T o p t , S t t r ' o l ' , . T a l p e senza alcun-pericolo 

per'igl! animali domestici j da noe confondersi colla Pasta Badese che h perir 
colosa pei suddetti animali. , , 

• ^uìMi|... •! 1 ii> , I • ij ' j , 1 Ì.'J.Ì: I 

, i. .i.>-Sll98nft. ?" .gennaio .1880. . • 
Dichiariamo con .piacere ciiefil signoBiA. e)o'w*»iSa'tt'.h9'fatlo.ne'"Mo­

stri Stabilimenti 4i affcioazione grani, pilatur»;r>so,i|èfabbrieli'PH8te'in'^ne-^ " 
sta Citta, due esperimenti del ,sno pj-epsrats detto -VOtlB-THIPK ; è i'e-' -
sito ne 4 stato'̂ completo, con nostra piena soddisfazione. 

• In'fede .; ,,.„ •..-. .... • 
. . , . . „ , , . , . , .„..., , ,,,.?fi*-TEtLI,POGGIOLI , 

Prezzo PaociiettO, grande L. » .00 — Piccolo L. * c o . 
Troyasi'vendibl'l? in. UOÌNB, presso l'ufficio annunzi del gtornala « I l '• 

F r i u l i », "Via della Prefettnri ^ . 6. 

mm BÉti ?55J 

\,ì,i.- IV. , . • • • ( . - ' « « . . ' . ' 4 i ( ( S " i l i - i ' a 

mmm mmmm^k E 
P U H tAék K'AHUHICAXIOKlBi 

Mste uso oro e fiato légao - SoMcì ecL Ornati in carta pesta dorati in Ino^ - Metti di boàso Snodati ed in asia 

KÌ*' 

'•m 

T fùfif^lBt hVÌh ^' ^Qi'vî io della Deputazione Proviiiciale e dell'Intendenza dì Finanza di Udine. Tftt.ÌÌrllÌÌ4Vf|iÌ4'' 
f r l l l l l l l l ' f 111 Editrice del aiornale quotidiano IL FRIULI -~ Assume ogni genere di lavori, l i f O l l t l n f ' i n 

VI» della Prefettura M. « . 

.•,(.-«U!,-ì . ( . ' « ' . 

nistrazioni Oomunali, Dazio Consumo^ Fabbricerie, Opere Pie, eoo. 
Yln MercH(ow(!«cbio e-Via Cavoul* N. 94 . 

GARmEl»£ 

finMSblInSll l^witallftitiniaA jggsniahiirs^; 

Ddìne. 1892 — ^Tip. Marco BardusQo 


